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Obiettivi
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
• Osservare, descrivere e confrontare riproduzioni di
parti ossee
dell’uomo per ricostruire lo scheletro;
• Osservare i mutamenti e la crescita delle nostre ossa;
• Osservare in laboratorio parti di ossa di vitello e di
pollo;
individuare le diverse parti per comprenderne le
caratteristiche;
• Osservare al microscopio il midollo osseo;
• Osservare il midollo spinale di maiale;
• Esperienze di laboratorio.
L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
• Descrivere ed interpretare il funzionamento del corpo
come
sistema complesso situato in un ambiente.
• Avere cura della propria salute cercando di seguire
un’alimentazione
sana, adeguata e buone abitudini comportamentali.

TRAGUARDI DI COMPETENZA

L’alunno ha consapevolezza della struttura e dello
sviluppo del suo corpo,
nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e
descrive il funzionamento
utilizzando modelli intuitivi e ha cura della propria
salute.
IMPARARE AD IMPARARE
Sa approcciarsi in modo scientifico ai fenomeni.
COLLABORARE E PARTECIPARE
Con l’ aiuto dell’insegnante, dei compagni e anche da
solo, sa osservare lo
svolgersi dei fatti e riesce a schematizzarli, formula
domande anche sulla
base di ipotesi personali, sa proporre e realizzare
semplici esperimenti.
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
Sa far riferimento in modo pertinente alla realtà ed in
particolare all’
esperienza che fa in classe (laboratorio) per dare
supporto alle sue
considerazioni e motivazioni, alle proprie esigenze di
chiarimenti.
ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
Sa trovare da varie fonti informazioni e spiegazioni sui
problemi
analizzati.
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
COMUNICARE
Sa analizzare e raccontare in forma chiara ciò che ha
fatto ed imparato. 



  

Metodologia

Il percorso è stato realizzato secondo un approccio metodologico che ha
previsto 5 fasi:

1) OSSERVAZIONE partendo da fenomeni sperimentabili;

2) VERBALIZZAZIONE SCRITTA  che ha permesso la riflessione
individuale e la comprensione dell'esperienza;

3) DISCUSSIONE COLLETTIVA  mediante la quale ciascun alunno ha
avuto la possibilità esprimere il proprio punto di vista e la propria ipotesi;

4) CONCETTUALIZZAZIONE  in cui gli alunni hanno potuto rivedere,
correggere e integrare la personale concettualizzazione iniziale;

5) PRODUZIONE CONDIVISA nella quale, rivedendo tutto il materiale
prodotto, i ragazzi sono giunti ad una sintesi chiara e approvata da tutti.



  

Tempi
Da metà Marzo a metà Maggio per 2 ore a settimana.

Materiali e strumenti
● Modellino dello scheletro a grandezza naturale
● Radiografie
● Testi di divulgazione scientifica
● Ricerche sul Web
Materiale di facile consumo
● Stampante 3D
● LIM e computer

Ambienti
● Classe
● Aula informatica
● Macelleria



  

Prima di tutto si è chiesto ai bambini di disegnare il proprio corpo.

Inizio del percorso:
IL DISEGNO

 

In questa fase è importante
lasciare liberi gli allievi di
disegnarsi come si vedono,
senza dare indicazioni.

Alcuni bambini hanno deciso
di disegnarsi vestiti, altri in
costume, nessuno nudo.



  



  

Successivamente i bambini hanno cercato di rappresentare sulla
carta lucida cosa pensano ci sia all'interno del proprio corpo.

G l i a l l i e v i d u n q u e h a n n o
posizionato un foglio di carta
lucida sul loro disegno e hanno
raffigurato liberamente le parti
interne. Poi hanno attaccato la
parte superiore di questo foglio
sul quaderno, in modo che si
p o t e s s e a l z a r e e v e d e r e
entrambe le realizzazioni.



  



  

Lavoro individuale: LA VERBALIZZAZIONE
 In seguito a questi disegni ogni allievo ha descritto quanto svolto.



  

L'ultimo elaborato appartiene a L. che ha scritto in modo dettagliato tutto ciò che aveva
rappresentato, dopo una prima fase orale con l'insegnante, utile a raccogliere le idee.

Ogni bambino, dunque, ha precisato in forma scritta ciò che ha
disegnato all'interno del proprio corpo. 



  

Lavoro collettivo
 A questo punto l'insegnante ha innescato un confronto collettivo, dal quale è

scaturita una lista delle varie parti del corpo individuate dall'intero gruppo
classe; alcune di queste sono state menzionate da più bambini, altre da un
singolo bambino, altre ancora da tutti i bambini (come le ossa).



  

Alla fine della conversazione, sempre collettivamente, è stato possibile
riempire la seguente tabella, individuando le varie parti del corpo, la loro
posizione e la loro funzione. 

L'insegnante si è limitata a riportare gli interventi degli allievi. Nessun allievo ha saputo
dire a cosa servisse il perone, quindi è stato lasciato uno spazio bianco, come stimolo alla

scoperta, da riempire alla fine del nostro percorso.



  

Lavoro individuale
 

1) SEI SICURO CHE NEL NOSTRO CORPO SONO PRESENTI LE OSSA?

2) COME FAI A DIRLO?

Sono seguite due domande a cui ogni allievo ha risposto autonomamente sul
quaderno:



  

Queste alcune delle risposte date
dai bambini...



  

Lavoro collettivo
 Dalle risposte dei ragazzi, lette in classe ad alta voce, è emersa la

presenza certa delle ossa, quindi è stato realizzato un verbale.



  

L'insegnante ha avviato una conversazione collettiva attraverso la quale sono
state registrate varie modalità per dimostrare la presenza delle ossa nel nostro
corpo, alla quale è seguita una conclusione.

I ragazzi sono stati invitati a portare in classe varie prove che dimostrassero la
presenza delle ossa, fra cui varie radiografie, testi scientifici e documenti scaricati
da internet.



  

Successivamente la classe, con le radiografie portate in classe, si è
dedicata alla ricostruzione dello scheletro, al quale ha dato nome il
“Signor Martino”.

 

Ricostruiamo lo scheletro: Il Signor Martino



  

Osservando gli scheletri presenti in classe realizzati con le radiografie e con
le ossa del modellino, è stato chiesto agli alunni di rispondere a questa
domanda: 

COSA NOTI DI PARTICOLARE?

Lavoro individuale
 



  

Dopo aver risposto a questa domanda, gli alunni hanno cercato di
rappresentare lo scheletro sul proprio quaderno. Si sono aiutati anche
osservando il “Signor Oltretomba”, un modellino a grandezza naturale
presente nel laboratorio scientifico.



  

Lavoro collettivo
 Dopo l'esperienza vissuta, è stato stilato un verbale collettivo  dove è

stato riportato il lavoro fatto.



  

LE RICERCHE
 A questo punto vengono formati 6 gruppi da 3 componenti ciascuno, ai

quali è stato attribuito un colore diverso a seconda della parte del corpo
assegnata.

ESPERTI DEL
CRANIO

ESPERTI DELLA
COLONNA

VERTEBRALE

ESPERTI DEL
BACINO

ESPERTI DEL
TORACE

ESPERTI DEGLI
ARTI SUPERIORI

ESPERTI DEGLI
ARTI INFERIORI



  

Lavoro individuale
 

Ogni allievo ha scritto delle
osservazioni sul gruppo di ossa
assegnato al proprio gruppo. Per
svolgere questo lavoro si sono
aiutati con l'osservazione attenta
delle radiografie e del modellino
del nostro laboratorio.



  

Di seguito alcune osservazioni dei sei gruppi.



  



  



  



  

Il gruppo degli arti inferiori e quello degli arti superiori hanno deciso di divisi
autonomamente le varie parti fra di loro, in modo da concentrarsi ognuno su una
zona più ristretta.



  



  

Dopo aver fatto le loro osservazioni, è giunto il momento di dare la
parola ai... LIBRI!!!

Lavoro di gruppo
 

Adesso, dunque, i ragazzi hanno
lavorato collettivamente in gruppo e
hanno svolto la loro ricerca.



  

Le ricerche sono state svolte prima sui quaderni e poi riportate su dei
cartelloni, del colore proprio del gruppo, che sono stati appesi in classe. 

In questa fase l'insegnante ha lasciato liberi i ragazzi di organizzarsi il
materiale portato in classe da casa, ma credo che sia fondamentale un
lavoro più attento di selezione del materiale, in quanto gli elaborati
formulati sono apparsi spesso troppo complessi e ricchi di nozioni
specifiche estremamente elaborate.



  



  



  



  



  



  

Lavoro collettivo
 Successivamente ogni gruppo ha selezionato le informazioni più

importanti ed è stato elaborato alla LIM un verbale collettivo su cui gli
allievi hanno studiato e si sono preparati alla verifica.



  



  

È stata poi elaborata
dall'insegnante una ulteriore
scheda di riepilogo, sempre
oggetto di studio da parte degli
allievi.

In seguito è stato chiesto agli
alunni di compilare il seguente
schema in modo individuale.



  

Terminato lo studio delle ossa, è stato posto ai ragazzi il seguente quesito:

CHE COSA SONO, SECONDO TE, LE ARTICOLAZIONI?

Lavoro individuale
 

Ecco alcune risposte:

➢ Le articolazioni, secondo me, sono ossa che si collegano tra loro e ci permettono di fare
dei movimenti (Sofia V.)

➢ Secondo me, le articolazioni sono delle ossa piccole e rotonde che ne collegano delle
altre. Ad esempio il gomito, che collega l'omero all'ulna e al radio. Le articolazioni sono

mobili e non fisse perché potrebbero servire per compiere vari piegamenti. Un altro
esempio di articolazioni forse è il ginocchio (Sofia S.)

➢ Per me, le articolazioni non sono vere e proprie ossa, ma delle giunture tra un osso e un
altro. Sono parti del corpo che si possono muovere. Inoltre penso che due articolazioni

siano il ginocchio e il gomito. (Pietro)
➢ Per me le articolazioni sono dei punti che troviamo molte volte nello scheletro, dove si

uniscono due o più ossa vicine. Ci permettono di muoverci. Penso che un'articolazione
sia quella del ginocchio. (Davide)

➢ Secondo me le articolazioni sono “collegamenti”, che permettono a un osso di muoversi
senza sfregare un altro osso. Sono poste alle estremità di due o più ossa. Il gomito e il

ginocchio sono articolazioni. (Gabriele)
➢ Secondo me le articolazioni sono dei legamenti che collegano due ossa quasi attaccate

e le fanno muovere. Per esempio quella cosa che sta tra l'omero e l'ulna. Le
articolazioni secondo me sono delle ossa che permettono il movimento del corpo (come

correre, piegare le gambe). (Rebecca)



  

Dopo aver letto ad alta voce tutte le risposte, siamo arrivati alla
conclusione che...

LE ARTICOLAZIONI
SONO PUNTI IN CUI DUE

O PIU' OSSA SI
COLLEGANO TRA LORO.



  

Dopo essere giunti a una definizione condivisa del termine “articolazione”, la
classe è stata suddivisa in piccoli gruppi che, esaminando attentamente le ossa
dello scheletro, hanno cercato di completare una tabella in cui inserire il nome
delle varie articolazioni, la loro posizione e i movimenti che permettono di
effettuare.

Lavoro di gruppo
 



  

Lavoro collettivo
 Sono dunque state confrontate le tabelle elaborate da ciascun gruppo a livello

collettivo ed è stato strutturato il seguente schema copiato sul quaderno e
affiancato da raffigurazioni individuali.

Le articolazioni si dividono in base ai movimenti che possono
effettuare:

● ARTICOLAZIONI FISSE: non permettono il movimento delle
ossa (es. cranio);

● ARTICOLAZIONI SEMIMOBILI: permettono movimenti limitati
(es. vertebre);

● ARTICOLAZIONI MOBILI: permettono movimenti ampi (es.
ginocchio)



  

A questo punto l'insegnante ha distribuito una fotocopia con gli scheletri di
alcuni animali. 
I ragazzi hanno lavorato a coppie cercando di confrontare lo scheletro umano
con quello di questi animali. Da questo lavoro è stata elaborata una tabella di
somiglianze e differenze. Sono seguite anche delle osservazioni scritte.
Alla fine sono state unite tutte le osservazioni in un unico verbale collettivo.

Lavoro a coppie
 

Alla ricerca di somiglianze e differenze...



  



  

Verbale collettivo
 

Dopo aver letto le varie tabelle
ad alta voce, è stato creato
collettivamente questo verbale
alla LIM.



  

In base alle osservazioni fatte, sono state individuate a livello collettivo le
parti scheletriche possedute dagli esseri viventi studiati ed è stata
realizzata la seguente tabella:

Lavoro collettivo
 



  

Osservando le parti colorate e quelle bianche, i ragazzi sono giunti alle
seguenti conclusioni:



  

DAL MACELLAIO
 A questo punto del percorso è stata organizzata una visita alla macelleria del

nostro paese.



  

Inoltre ci ha permesso di mettere a confronto dal vero le strutture ossee
di vari animali studiati in classe. 



  

La visita dal Macellaio ci ha permesso di mettere in luce la differenza
nella composizione di un osso lungo, corto e piatto. Ecco le nostre
osservazioni:

LA COMPOSIZIONE DELL'OSSO
 

OSSA LUNGHE

Sono più sviluppate in lunghezza che
in larghezza. Le loro estremità si
chiamano epifisi e sono costituite da
tessuto osseo spugnoso. La parte
centrale si chiama diafisi ed è formata
da tessuto osseo compatto al cui
interno si trova il midollo osseo.



  

OSSA CORTE OSSA PIATTE

In queste ossa lunghezza e
larghezza sono quasi uguali. Sono
cost i tui te da tessuto osseo
spugnoso, rivestito da un sottile
strato di osso compatto.

Hanno forma appiattita, sono
costituite da spesse lamine di
tessuto osseo compatto al cui
intero si trova un sottile strato
spugnoso.



  

Giunti alla fine del percorso l'insegnante ha proposto un'attività di arte e
immagine durante la quale gli allievi, dopo aver ritagliato e ricostruito uno
scheletrino di carta, hanno creato un'ambientazione in cui inserirlo.

ATTIVITA' DI ARTE E IMMAGINE
 



  

ATTIVITA' DI INFORMATICA
 Inoltre, nelle ore di informatica, i ragazzi hanno potuto imparare ad

utilizzare “SketchUp”, un programma con il quale hanno disegnato un
osso in 3D e successivamente è stato stampato con una stampante
apposita.

Dallo studio in 2D... ...alla creazione in 3D.



  

In fase di stampa...

Il 
risultato 
finale!!!



  

Rielaboriamo le informazioni...
 Prima della verifica finale ogni allievo ha rielaborato tutte le informazioni

ricavate dall'intero percorso elaborando un riassunto o una mappa al computer
nell'ora di informatica, a proprio piacimento utilizzando la modalità preferita. 

Ecco alcuni esempi. 



  



  



  

VERIFICA
 Alla fine del percorso è stata effettuata la seguente verifica. 

Ai bambini DSA e BES sono stati messi a disposizione vari strumenti
compensativi e la lettura da parte dell'insegnante delle domande.



  

➢ Le maggiori criticità sono emerse nella fase di stesura delle

ricerche da parte degli “Esperti” in quanto le fonti a disposizione

spesso sono risultate di difficile lettura e con taglio troppo

scientifico e non adatto a bambini di quinta elementare; è

fondamentale, dunque, da parte dell'insegnante una selezione

più scrupolosa e rigorosa del materiale portato a scuola dai

ragazzi.

➢ Le attività di tecnologia sono state molto utili e hanno reso il

percorso particolarmente motivante per gli allievi.

➢ La parte sulla strutturazione delle ossa avrebbe avuto bisogno

di più tempo per essere affrontata con più attenzione.

RIFLESSIONI
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